
Procedimento civile - giudice - istruttore - poteri e obblighi – Corte di Cassazione Sez. U,
Sentenza n. 20935 del 30/09/2009

Sentenza fondata su questioni rilevate di ufficio - Omessa sottoposizione delle stesse al
contraddittorio delle parti - Nullità della sentenza - Esclusione - Limiti.

Nel caso in cui il giudice esamini d'ufficio una questione di puro diritto, senza procedere alla sua
segnalazione alle parti onde consentire su di essa l'apertura della discussione (c.d. terza via),
non sussiste la nullità della sentenza, in quanto (indiscussa la violazione deontologica da parte
del giudicante) da tale omissione non deriva la consumazione di altro vizio processuale diverso
dall'"error iuris in iudicando" ovvero dall'"error in iudicando de iure procedendi", la cui denuncia
in sede di legittimità consente la cassazione della sentenza solo se tale errore sia in concreto
consumato: qualora invece si tratti di questioni di fatto, ovvero miste di fatto e di diritto, la parte
soccombente può dolersi della decisione, sostenendo che la violazione di quel dovere di
indicazione ha vulnerato la facoltà di chiedere prove o, in ipotesi, di ottenere una eventuale
rimessione in termini, con la conseguenza che, ove si tratti di sentenza di primo grado
appellabile, potrà proporsi specifico motivo di appello solo al fine di rimuovere alcune
preclusioni (specie in materia di contro-eccezione o di prove non indispensabili), senza
necessità di giungere alla più radicale soluzione della rimessione in primo grado, salva la prova,
in casi ben specifici e determinati, che sia stato realmente ed irrimediabilmente vulnerato lo
stesso valore del contraddittorio.
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